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Storia di Albicini, « signore » di Manziana, dalia vicenda dello stadio alla chiacchierata variante 
— — . . | , ^ ^ „ L j _ r _ . ••£l__|J__l - • . • 

Un'altra denuncia al sindaco-padrone 
Dopo aver imbrogliato centinaia di cittadini impedendogli di costruire fa promesse false per salvare la faccia 
E c'è pure una legge elettorale che lo vieta - Quando voleva spendere un miliardo per fare un mega campo di calcio 

II sindaco-padrone di Man-
nana, il democristiano Alber­
to Albicini, sta per beccarsi 
l'ennesima denuncia. Saranno 
stamattina i consiglieri di 
minoranza a presentarla al 
pretore di Bracciano, dopo lo 
sporco a/fare della variaìite 
al piano regolatore. La vi­
cenda è di quelle a cui Albi­
cini ha da tempo abituato i 
suoi «sudditi» ma vale la pe­
na di ricordarla partendo 
dall'inizio. Il sindaco e la sua 
giunta hanno approvato una 

variante al PRG per stabilire 
che le piccole proprietà SOÌIO 
tutte diventate « verde pub­
blico», mentre i grossi ap­
pezzamenti dei «potenti)) 
democristiani hanno avuto 
l'« imprimatur » di «aree e-
di/icabili ». 

La cosa — è ovvio — ha 
provocato la vivacissima pro­
testa dei proprietari che si 
sono precipitati in comune. E 
cosi, per calmarli in vista 
delle elezioni, Albicini ne ha 
inventata un'altra delle sue: 
con la compiacente firma dei 
«tecnici)) comunali, ha accol­
to tutte le richieste dei picco­
li proprietari, che avevano 
presentato rtcorso. In pratica 
ha deciso così in quattro e 
quattr'otto una nuova varian­
te cancellando vi sostanza 
tutto il verde pubblico e 
rendendo tutto edificabilc. Sì, 
insomma, ?ion è proprio una 
minante. Diciamo che a « ig­
nare » è stata la faceta tosta 
del sindaco. 

Perché la denuncia dei co­
munisti? E' semplice. Al di là 
dell'inchiesta sull'illecito 
amministrativo per la varian­
te, ci sarebbe anche la viola­
zione di una precisa legge e-
lettor ale, la 86. che impedisce 
(per i sette giorni anteceden­
ti alla votazione) qualsiasi 

forma di propaganda attra­
verso promesse o cose simili, 
approfittando dei poteri di 
una pubblica amministrazio­
ne. 

Insomma, l'untco modo per 
fermare questo sindaco-pa­
drone sembra essere quello 
di agire per vie legali. Questo 
caratteristico uomo dt potere, 
che nella sua carriera politi­
ca ha già collezionato due 
condanne all'interdizione dai 
pubblici uffici (di un anno 
ciascuna), e svariati miliaidi 
da aggiungere al suo già con­
sistente patrimonio immobi­
liare. è il vero, unico prota­
gonista della storia di questo 
grazioso e «sfortunato)) pae­
se a quattro passi dal lago di 
Bracciano, a ridosso di un 
bosco incantevole. 

La sfortuna di Manziana 
comincia col piano regolatore 
progettato per trasformarla 
in un centro di 30.000 abitan­
ti — dieci volte dt più degli 
attuali —. // risultato è che i 
potenti che controllano il 
mercato delle aree (e Albicini 
è tra questi) hanno «gioca­
to » col territorio comunale. 
Progetti faraonici appaltati a 
grosse imprese romane, col 
risultato di mandare in rovi­
na le piccole aziende edili del 
posto e di levare lavoro agli 
operai. Citiamo alcuni tra i 
casi più clamorosi. 

La prima grossa lottizzazio­
ne si chiama Asveco. Decine 
di ville con annessi e connes­
si. piscine ecc. ecc. Subito 
dopo viene quella addirittura 
più orrenda chiamata « Le 
Grazie ». Basta dare un'oc­
chiata alla foto che pubbli­
chiamo. Con quattro, cinque 
licenze sono venute su decine 
di case « a sch tera ». Eppoi la 
lottizzazione a « le Fornaci » 
ed altre ancora. Ma non è 

La DC diserta 
la seduta per 

l'ospedale di 
Ostia: non sa che 
dire sui divieti 

governativi 

Una lottizzazione vicino a Manziana 

finita. Con la variante sono 
addirittuia previste altie gi­
gantesche lottizzazioni, due 
sui tereni Scarpellmi, uno 
dei quattio «potenti)). La 
prima su quattro ettari di 
noccioleto prevede 8.400 me­
tri cubi dt cemento per ac­
cogliere 205 persone. La se­
conda si incunea addirittura 
in una zona di interesse ar­
cheologico, vincolata dalla 
Sovrintendenza. 

Ma, Albicini è anche un a-
mico dello sport e vuol co-
siruie uno stadio, ne vuole 
uno bello, « internazionale ». 
Costo? Un miliardo. Una spe­
sa folle ma non importa, 
l'importante è citarlo nelle 

sue lettere agli elettoli. Però 
dovrebbe spiegare come mai 
lo stadio ha cambiato quattro 
zone prima di tornare sulla 
prima atea. Una spiegazione 
c'è: ogni volta che designava 
un'area per lo stadio subito 
dopo ci spuntavano le case. 
La prima volta, sul terreno 
destinato a stadio è arrivata 
la lottizzazione Asveco. La 
seconda volta quella della 
Solfatara, la terza volta quel­
la di Prato Valentini. 

Dopo tanti spostamenti lo 
stadio non c'è e non c'è nep­
pure una piscina, una pale­
stra, un campo da pallavolo 
(a questo dovrebbero servire 
i soldi, non per i megastadi 

tipo San Sito). Non c'è nien­
te di niente. Sono stati fatti 
anzi chiudere ben tre circoli 
privati 

E' stato fatto di tutto sol­
tanto per dividere i cittadini, 
famiglia contro famiglia, po­
vero contro povero. E' una 
realtà, nemmeno il sinda­
co-padrone può smentirla. 
Anzi, lui, meno di tutti. Di­
rebbe soltanto l'ultima bugia 
ai suoi elettori, ma stavolta. 
a contrastare ti suo potere 
c'è una lista formata da tutta 
la sinistra, dai comunisti ai 
socialisti al PDUP che rac­
coglie anche l'area radicale. 
Sì chiama non a caso «Rin­
novamento democratico». 

Per cinque ore la fogna più antica di Roma ha vomitato nel fiume tonnellate di greggio 

Dalla cloaca un'onda nera nel Tevere 
Con una diga di balle di fieno all'altezza di Porta Portese bloccato il grosso della massa oleosa 
Le macchie sono riuscite ugualmente a raggiungere il mare - Inchiesta per scoprire i responsabili 

Per cinque ore, ieri, la 
Cloaca Massima Uà fogna più 
antica di Roma) ha vomita­
to nel Tevere tonnellate e 
tonnellate di una sostanza ne­
ra e oleosa: nafta, gasolio 
o kerosene. Un'onda nera gi­
gantesca, forse più grossa di 
quella che nel settembre scor­
so usci dal collettore Gelso­
mino (sotto il Santo Spirito) 
e fece temere per il peggio. 
Il peggio, anche stavolta è 
stato evitato perchè i vigili 
del fuoco, grazie a una diga 
galleggiante costruita all'al­
tezza di Porta Portese. han­
no bloccato il grosso, ma nu­
merose macchie di greggio 
sono riuscite ugualmente a 
proseguire il loro cammino 

Anche stavolta, come nel­
lo scorso anno, i responsa­
bili della nuova ondata di 
gasolio non sono stati indivi­
duati (speriamo che ci si rie­
sca nelle prossime ore) ma 
non bisogna lavorare troppo 
con la fantasia per arrivare 
alle ipotesi più verosimili: 
qualcuno deve aver pulito u-
na grossa cisterna, magari 
quella dell'impianto di riscal 
damento di un albergo, e poi 
ha pensato bene d f gettare 

tut to in un tombino, come 
se si trattasse di poca cosa. 
Risultato: adesso il • Tevere 
e il mare sono un po' più 
inquinati di prima e decine 
di vigili del fuoco hanno do­
vuto lavorare ore e ore sen­
za sosta per evitare catastro­
fi ecologiche come gigante­
sche morie di pesci o cose 
del genere. 
La nuova onda nera è sta­

ta avvistata dieci minuti pri­
ma dell'una a Ponte Palati­
no. proprio allo sbocco della 
Cloaca. Telefonata al « 113 » 
e quindi ai vigili del fuoco 
che sono accorsi in forze. 

Ci si è accorti subito che 
non era più possibile bloc­
care la macchia oleosa «al­
l'origine » e quindi è stato 
deciso di spostarsi più a val­
le di alcune centinaia di me­
tri. all'altezza di Porta Por-
tese. Qui i vigili hanno co­
struito una specie di diga 
galleggiante con balle di fie­
no (richieste anche ai batta­
glioni a cavallo dei carabi­
nieri) e il rimedio si è ri­
velato adeguato. Il gasolio. 
più leggero dell'acqua, resta­
va in superficie, finiva con­
tro le balle di fieno e ne 

In sintonia con gli « amici i 
più potenti, ma senza avere 
il coraggio di dire quello che 
pensano. Ieri , dopo il gravis­
simo « no » del governo alla 
costruzione del nuovo ospe­
dale di Ostia, era stato con­
vocato, d'urgenza, il consi­
glio della X I I I circoscrizione. 
Un incontro che sarebbe do­
vuto servire a fare il punto 
della situazione, a studiare le 
iniziative da prendere (tra 
l'altro c'è da ricordare che, 
nonostante il divieto di Cossi-
ga, la giunta regionale ha au­
torizzato la ditta costruttrice 
a proseguire i lavori) . Una 
riunione importante, insom­
ma, nella quale, ovviamente, 
il governo sarebbe stato mes­
so sotto accusa. E non sapen­
do cosa rispondere, non sa­
pendo che pesci prendere, non 
sapendo cosa dire alla gente 
che ieri ha affollato il salone 
dell'albergo dove si è svolta 
la riunione del consiglio, la 
DC della X I I I ha preferito dar­
si latitante. 

I consiglieri dello scudo cro­
ciato non si sono presentati e 
hanno fatto mancare il nume­
ro legale. Un « silenzio », un' 
assenza, che vale quanto una 
presa di posizione: la Demo­
crazia cristiana, anche quella 
locale, si schiera dalla parte 
di chi non vuole che a Ostia ci 
sia l'ospedale, si schiera dalla 
parte di chi tenta in ogni mo­
do di ostacolare la nascita di 
un servizio indispensabile. 

Quello del maggior partito 
d'opposizione, però, è stato un 
calcolo miope. La gente, i 
cittadini che si , sono trovati 
nell'improvvisata ~ sede della 
circoscrizione, hanno deciso 
ugualmente di riunirsi in as­
semblea con i consiglieri del 
PCI . E da tutti gli interventi 
è emersa la volontà di andar* 
avanti , di battere l'arroganza 
democristiana. Quella nel go­
verno, quella nella c i t t ì • 
nella Regione. 

I vigili al lavoro 

veniva in parte assorbito. 
Quello che restava veniva de­
composto con i solventi. Al­
la fine, verso le 17 (a quel­
l'ora il flusso della Cloaca 
ha cominciato a diminuire). 

I 

il grosso dell'onda nera è sta- I Sulla base della denuncia 
to bloccato, ma purtroppo . sporta dai vigili del fuoco, è 
grosse macchie galleggianti ' stata aperta un'inchiesta. 
erano riuscite a passare e ; Forse, risalendo la Cloaca sa-
si stavano avviando verso 11 i rà possibile arrivare all'in-
mare. ! quinatore. 

Culle 
. La cAsa dei compagni Car­

lo Bonini e Claudia Fadioni 
è stata allietata dalla nasci­
ta della piccola Francesca. 
Ai genitori e alla bambina 
gli auguri dell'Unità. 

* * » 
E' nato Damiano figlio dei 

compagni Franco e Paola Co­
stantini. Ai compagni gli au­
guri e le felicitazioni dei 
compagni della zona Tuscola-
na della federazione e del-
YUnità. 

In ire giorni annullati due provvedimenti della Regior 

A raffica i « no » del governo: 
bocciata anche la legge 
per il diritto allo studio 

La norma metteva ordine nell'Opera universitaria • Motivazic 
assurde e pretestuose • Cancrini: « Si punta alla paralisi 

Ci risiamo. Dopo la legge sull'ospeda­
le di Ostia, il govi rno ne ha bocciata 
un'altra. Questa vo)ta il « no » è stalo 
detto al provvedimento regionale sul di­
ritto allo studio universitario, che mirava 
a mettere ordine m un settore cosi deli­
cato e caotico e che facilitava l'inseri­
mento degli studenti-lavoratori. Il governo 
l'ha bocciato, adducendo motivi del tutto 
pretestuosi. « Questa raffica di annulla­
menti e bocciature — ha dichiarato l'as­
sessore alla cultura Luigi Cancrini — usa­
te dal governo in campagna elettorale, 
stanno tentando di portare la Regione al­
la paralisi ». 

La cosa più grave, infatti, è che non è 
la prima volta. Due giorni fa analoga 
sorte è toccata alla legge per la costru­
zione dell'ospedale di Ostia, un nosocomio, 
come la gente sa, vitale per la zona del 
litorale. E anche la legge sul diritto allo 

studio aveva l'obiettivo di mettere ordine 
in un settore per tanto tempo abbandona­
to a se stesso e alle strumentalizzazioni 
di qualche sindacatino giallo. 

« La presidenza del consiglio — ha detto 
Cancrini — s'è forse dimenticata della 
fase critica vissuta dall'Opera universita­
ria in questi mesi? Ha dimenticato "men­

sa selvaggia " e la situazione in cu 
sono trovati migliaia di studenti fuori 
de? Non credo che il governo — ha agÉ 
to — abbia la memoria tanto corta. C 
invece nella irresponsabilità di un 
trollo che non esista a cancellare 
ziatiVa e lo sforzo della Regione Lazi( 
prima in Italia che ha affrontato un* 
tuazione caotica ereditata dallo Stato, 
me quella della riorganizzazione e < 
gestione delle opere universitarie ». 

Le motivazioni, come abbiamo detto 
no del tutto assurde e cavillose. Si 
benissimo che la bocciatura è stata de 
aprioristicamente, senza entrare nel 
rito della legge. Il governo, infatti, so 
ne che facilitare l'accesso degli stud 
lavoratori ai corsi serali e all'attività 
dattica rappresenta un ' interferenza 
la competenza in materia di didattica 
gli organi accademici. Ma guarda un 
E allora che significa aver assegnato 
Regioni e ai Comuni competenze m 
teria di diritto allo studio? Secondo il 
verno, allora, sia ì Comuni che le Ri 
ni dovrebbero disinteressarsi di questi 
blemi. come ha fatto la DC per trent'a 
Chissà, forse è questa la logica che 
ispirato i ministri. 

PETROSELLI A PRIMAVALLE ™ Sffi'ii&S'SSK £ SS 
col sindaco Petroselli. Ecco: perchè i « borgat ari » dovrebbero votare PCI? Che significa 
forzare le giunte di sinistra? A Primavalle, i segni del rinnovamento la gente li ha \ 
le vecchie baracche sono state buttate giù. si stanno costruendo le nuove case, nell'ex 
mitorio ora si stanno facendo le aule scolastiche, le palestre, il centro culturale; un ni 
campo sportivo sta sorgendo, la zona è ora illuminata. NELLA FOTO: l'incontro col sin 

Oggi le scuole chiudono 1 
battenti ma già si pensa al 
prossimo anno scolastico. E 
le notizie su questo fronte 
sono buone: per l'80-'81. a 
Roma, saranno disponibili 
circa 4466 aule in più. 

Lo ha annunciato ieri mat­
tina. nel corso di una con­
ferenza stampa l'assessore 
capitolino ai lavori pubblici. 
Spartaco Meta, che ha fat­
to il punto sulla situazione 
scolastica della città. 

Per eliminare i doppi e i 
tripli turni l'amministrazione 
comunale ha stanziato due-
centoquarantacinque miliar­
di: una cifra notevole, che 
comunque non sarà sufficien­
te a coprire l'intero fabbiso­
gno cittadino. A Roma ser­
vono in tutto seimila aule. 
come risulta da un'indagine 
condotta dai tecnici capito 
lini lo scorso anno. Di qu»-

Perii 
nuovo 
anno 

4.466 aule 
in più 

ste duemilatrecento da co­
struire e tremilasettecento 
per sostituire quelle impro­
prie: appartamenti e loca­
li presi in affitto 

Per venire incontro a que­
sta necessità l'amministra­
zione ha programmato un 
notevole piano di interventi. 
Nello scorso anno è stata ini­
ziata e terminata la costru­

zione di duecentocinquant 
sette aule. Alla fine dell'i 
si completeranno i lavori p< 
altre millecinquencentose 
santanove. che sono anco; 
in costruzione. Per la re 
lizzazione di altre seicent 
cinquatotto è ancora in co 
so la gara d'appalto, me 
tre quattrocentoventiquatl 
sono previste per il seconi 
triennio dalla legge 412. 

Questo per quanto rigua 
da la scuola elementare. } 
anche per 1 materna le n 
vita non mancano. 

Tra breve infatti dovrebbe 
ro iniziare i lavori per 1 
costruzione di trentaquattr 
sezioni da realizzarsi con u 
finanziamento statale. Ma 
grosso passo in avanti si f; 
rà quando saranno finite 1 
milleottocento sezioni prev 
ste dal piano quadriennal 
78 81. - -

INIZIATIVE ELETTORALI 
MINUCCI AL CNEN CASACCIA 

E A MAGLIANA — Alle 13 In­
centro alla Casacca con Adalberto 
Minueei; alle 18 comizio di ch'u­
sura campagna elettorale a Ma­
glieria. 

PETROSELLI A CESANO — 
AI!« 18.30 eh usura d camp»-
aro elettorale con Lu gì Petro-
Uìh. 

PERNA Al CANTIERI DI COL­
LI ANIENE E ALLA I I I ZONA — 
Alle 12 incontro con i lavora­
tori. Psrteeipa-io Edoardo Perna 
e Palmiro Stab le; alle 17 a Piaz­
z i Bologna eo-n z'o di eh usure. 

FERRARA AD ANAGNI — Ad 
Anagr.ì a"e 20 com'z'o di Mau­
rizio Ferrara. 

ROMA 
MORELLI A T IVOLI E A VIL-

LANOVA — 18 com.zo a T \ o -
f . 20 a V. s.-.ova con Sandro 
Mo-el! . 

SALVAGNI E ARGAN ALLA 
X V I I I ZONA — A e 17 a Paz­
z i Irrver o eh usu-a con i eomoa-
cni Giù.,3 Cario Argan e P.ero 

" CIOFI ALLA FATME E A TOR­

RE MAURA — Alle 13 incontro 
cor*, i lavoratori della FATME con 
Paolo Ciofi; 18 chiusura a Tor­
re Maura, partecipa G uliano Na-
talini. 

FERRI A CASSIA E A TRASTE­
VERE — Alle 17.30 incontro a 
Trastevere; 19 chiusura a Cassia 
con Franco Ferri. 

ANITA PASQUALI A MARIO 
ALICATA — Alle 19 chiusura con 
Anita Pasquali. 

PORTO FLUVIALE 18 cor, 
Franca Prisco; TORBELLAMONA-
CA 19 a CASTELVERDE 21 con 
Cesare Fredduzzi; SUGAUGUSTA 
18 (Imbeilone); PORTA MAG­
GIORE 18 (Fredda-Stabiie); AL­
BANO 18.30 (Quattrucci); MAZ-
ZANO 21 ( C a i ) ; R IANO COSTA-
RONI 19 ( lembo): PALE5TRINA 
20 (V.tdle-Cancrini); CIVITAVEC­
CHIA 19 (Ottav.ano); QUARTIC-
CIOLO 19 (Speranza); CASAL-
BERTONE 13 (Napoletaio): O-
SPEDALE ADDOLORATA 12 (Na­
poletano): MINISTERO INTERNI 
9.30 (Vetere): VOXSON 12.30 
(Wzi'cr Veltron'-Loi): MONTI 12 
a."ITT COLOMBO (Pro.etti): CE-
5IRA FIORI 18 (Tuve); SAN BA-

DIFFUSIONE ABBIGLIAMENTO 

LADY FOX s,i 
00;5; ROMA VIA LUO AR/Mi 21/23 TEL 532635 
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visitate i nostri prezzi 

SILIO 18,30 (Canuilo); DONNA 
OL IMPIA 16,30 (Proietti-lsa.a); 
LAURENTINA 17 (Morga-G Ros­
si-Rocco): NUOVA TUSCOLANA 
18 (Paroia-R.zza); TORRESPAC-
CATA 18.30 (Wa.ter Veltroni); 
TOR DE SCHIAVI 18 (Vetere): 
N I N O FRANCHELLUCCI TORPI-
GNATTARA 18 (Fslom'-Frass nel­
lo : FRASCATI 19,15 (Borgna); 
GROTTAFERRATA 18 (Borgna): 
GEN AZZANO 15.30 (Corciuio); 
CAPENA 19 (Marroni); MENTA­
NA 19 (Bai-Jucci); ARSOLI 20 
(Lombard.): VALLE PIETRA 
20.30 (MagnoWni); NÉROLA 1S* 
(Capponi); SANT'ANGELO 18.30 
(FiiaborzO; MARCELLI NA 20 .30 
(Cesaroni): * ALBUCCIONE 19 
(Fungh"-Cav2i:o): COLLE CESA-

RANO 12 (Rai-sai''): OSPEDALE 
MARTELLONA 14 (Rana! ! ) ; TOR 
LUPARA 19 (Maffio.e-t i): SAN­
TA LUCIA 20 (MaHols t t i ) : TOR-
RITA TIB 21 i.Modca;. FOR-
MELLO 21 (Bagnato): COLLE-
FERRO 15 30 (Co lo -nbn) ; GAL­
LICANO 12 Csop Passe-ano (Ba­
gnato); GALLICANO 20 (Co om-
b'n'O: SAN CESAREO 20 (Sac­
co) : GEN AZZANO 14 all'Acotre: 
( R e e ) : OLEVANO 18 (Cacc ot­
t i ) ; MONTELANICO 18.30 (Scai-
ch.) : LABICO 19.30 (Bernard n i ) : 
TREVIGNANO 21 (Mont.no); 
BRACCIANO VICARELLO 17 
(Montino): PALOMBARA 20 
(Mammucari); ANGUILLARA 21 
(Minnucc-Montori): ITALTRAFO 
12 30 (Sca.chO: NETTUNO SAN 
GIACOMO 19 (Gens I O : MAR­
T I N PESCATORE 18.30 (Guerra); 
CRETAROSSA 19.30 (F.or.e.lo); 
CENTOCELLE ACERI 17 (Cappo­
n i ) : SETTORE PRENESTINO 19 
(OI vio Mancin) : COOP ML 17 
(Gians'racusa - Oiiv'o Manc in ) : 

CORCOLLE 17 ( M a - . m ) ; ALBE-
RONE 18 (Meta ) ; APPIO NUO­
VO 18 a Tor Fiscaie (Ccet t i ) ; 
M A Z Z I N I 19 <De!:« Seta): MON­
TE M A R I O 17 (Mcucc:) : OSTE­
RIA NUOVA 20 (Nata! n i ) ; BAL­
DUINA 17 30 (Carnevale); TE­
STA DI LEPRE 9 (Vita-Marino): 
V I T I N I A 17.30 casegg ato (Bi­
echi); PARROCCHIETTA 18 (Ben-
cim); CASALBERNOCCHI 9.30 
(Lo i ) : OSTIENSE 17,30 (Lo i ) ; 
X V I ZONA 16 a Largo Ravizza 
(Cancrini); NUOVA MAGLIANA 
20 caseggiato (Bencini): F IUMI ­
CINO ALESI e CATALANI 18.30 
(Trombadori); ARDEATINA 11 

(Cima): DECIMA 16 (Tozze» ) ; 
PONTE M A M M O L O 17 (D'Ar­
cangeli); VALMELAINA 18 (Buf­
fe ) : T IBURTINO I I I 18 (Ranal-
1 ) ; 5ETTECAM1NI 18 (Ciuffini-
Rocca): PIETRALATA 19 (Lopez): 
P IAZZA ARMELLINI 20,30 (Gre­
co-ett i ) : MONTESACRO 9 davan­
ti alle poste (Alessandro): SAN 
LORENZO 20.30 (Consoli): COL­
LI ANIENE 17 I I I settore lavora­
tori FF5S (Cheliini); CA5ALBER-
TONE 10 (R. Morelli-Gerindi); 
MONTESACRO 1S ' (Lichtner); 
SAN BASILIO 18 :ncontro pens'o-
nati; CENTRO N.U. TALENTI 12; 
MACAO 17.30 (Anversa-Si­
mone); I ZONA 20 a Via de­
gli Spagnoli (Al t ier i ) : MASSI-
M I N A 18.30 (Signorin); V IL ­
LA SAN PIETRO 17 (Consoli); 
SAN CAMILLO 19 all'aula magna 
tMazzotti-Fusco); CENTRALE DEL 
LATTE 17 (Bagnato): ENEL V I A 
LORIA 13 (Aletta): SAN FILIP­
PO NERI 10.30 (Consoli): V IL­
LA VERDE 18.30 (Catalano); 
AUTOIMPORT 13.30 (Matteo,;) ; 
CANTIERE CMC RAVENNA 12 
(Guerra;; CANTIERE CONDOTTE 
12 (Panella): CENTRO CARNI 
4.30 (lacobelt:); MERCATO 

OUARTICCIOLO 7 (Piva-Par.ssi); 
MERCATO CENTOCELLE 1G (Pi-
\ » Parisi); SAN GIACOMO V I A 
R1PETTA 13.30; INA'.L V I A Rl -
PETTA 13.30: INP5 V IA DELLA 
FREZZA 13 30; MINISTERO PUB­
BLICA ISTRUZIONE 10; STAZIO­
NE LAZIALI 13 incontro pert-
s onat ; STAZIONE ATAC PORTO-
NACCIO 18: BANCA D' ITALIA 8; 
NONA RIPARTIZ IONE 8: STAN-
DA V IALE TRASTEVERE 8.30: 
CASALI 18 (Cgnoni) : SACROFA­
NO 21 (Cesselon); CASTEL S. 
PIETRO 2 1 : GENZANO LANDI 
20 (Agostineiii): PASCOLARE 20 
(Corradi): NEMI 18 (Fagiolo): 
VELLETRI 19 (F. Velletri): ARIC-
CIA CANCELLERIA 7 (Fagiolo. 
Corradi); MONTEPORZIO 19 
(Corradi); ROCCA DI PAPA 19 
(Brunetti); PAVONA DI CASTEL­
LO 19 (Pieragostini): VELLETRI 
9; CECCHINA 19; MONTECOM-
PATRI 18 (Bramati): FRATTOC-
CHIE 19 (Mercuri i ; VELLETRI 9 
(Fazi, Piga); VELLETRI 13,30 
(Fazi); OUARTO MIGLIO 19 
(Rodsno): TRIONFALE 18; BOR­
GO PRATI 19; CORVIALE 12 
dovine) ; OSTIA NUOVA 18 
(Genti l i ) . 

FROSINONE 
COMIZ I — PALIANO-CIMA-

TE 20.30 (Spaziani): ISOLA LI -
RI 21 (Sspio); S. ELIA 23 iDe 
Gregorio); G IULIANO DI ROMA 
19 (De 5ant s A .E . ) ; VALLE 
M A I O 21 (Mazzarella); PATRI-
CA 19 (Sapo) ; BOVILLE-MILA-
Nl 21 (VerreMi-Luffarelli): VAL­
LE ROTONDA 20.30 (De Grego­
r io) ; AMASENO 21 (De Sant.s 
A E ) ; PE5CO5OLI0O 20 (Guar-
dione-Fregosi); FR-COLLE COTTO-
RINO 20.30 (Nopoietano-Cervini); 
M S.G. CAMPANO-PORRINO 21 
(Mazzocch.-Parente); VALVORI 
19 (De Gregorio); V S. STEFA­
NO 20 (De Santis A.EO; AU­
SONIA 20 (Migliore!!!); CASSI-
NO-5. ANGELO 21 (A. Bianch); 
SORA INCORONATA 21 (Guardio-
ne-Tome.): VEROLI-CERRETO 21 
(CoiiepardO: FIUGGI 16.30 In­
contro donne iLis; Luca ) . 

LAT INA 
COMIZ I — TERRACINA 20.15 

(Mar.o Bert.) ; SEZZE-5CALO 20 
(Zaccheo); ICEM DI PRIVERNO 
12,15 incontro operai (Vona-
Bove): CERIARA 20.30 (D'A.es-
sio); CROCE MOSCHITTO-SEZZE; 
PONZA: CASTELFORTE 5UIO 
(Paola Ortensi): S. M A R I A IN 
SANTE 20 (Aloia-Sparagna). 

R I E T I 
COMIZ I — BORGO SALARIO 

21 (G. Imbeilone): CANTALUPO 
21 (A Fredda); COLLE DI TO­
RÀ 21.30 (Angeletti); TORRI-
CELLA 20.30 (Angeletti); PE5CO-
ROCCHIANO 20 (Famella); NE-
SCE 19 (feinel la); LEUFRENI 21 
( F a n e l l i ) ; LONGONE 19 (M.che-
langeli). 

V I T E R B O 
COMIZ I — S. MARTINO AL 

C I M I N O 19 (Masso'o); FABRI-
CA DI ROMA 19 (Modica,; FA 
LERIA 19 (Sposetti); BAGNAIA 
18.30 (Pollastrelli); VETRIOLO 
20.30 (Pollastrelli); ORTE-CAL-
VARE 21 (De Francesco); ROC-
CALVECCE 19 (Polacchi): ^Vl-
TORCHIANO 20.30 (Polacchi); 
TREVIGNANO 20,30 (Rossi); 
ORIOLO 21.30 (La Bella); CA­
STEL CELLESI 22 (Zazzera); CA­
STEL S. ELIA 20,30 (Boccarr.go), 

M V 

&&&&** §#- ^vKii® &i */ 
Dodicesima puntata. Riassunto 
I* precedenti. 

Tutto cominciò con Romolo che uccide Remo, perché scasava un metro più bello del suo. Poi, per 2700 anni, la città v've quasi tranqi 
fra alterne vicende, e qualche guerra. Ma negli anni *50 si torna • parlare del metrò. E negli anni sessanta si comincia a scavare; H 
è di nuovo sconvolta. I la/ori vanno lentissimi, ma bastano a terremotare interi quartieri. E la giunta de g'oca a scarica barile. 
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VECWQUO PI 
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COMMlMfl CHE UH CAfAB^MEMfo 
O0NI 3 0 ANNI UON CI STAMANI 

fcCOÌ^FPA I TAtffl &UCHI CHE-

LE MOVE. GIUNTE PI SIMISTPA 

OL. più' PICCOLO ymwowo) 
PELLA MÉTRoPoUTANA.» 
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